
DI COMUNI E REGIONI
CON IL GENOCIDIO 
E LA PULIZIA ETNICA
IN PALESTINA!

NON UN EURO 
A CHI NON
RISPETTA 
I DIRITTI UMANI!

Israele viola sistematicamente il diritto internazionale 
e commette crimini di guerra, crimini contro l’umanità 
e genocidio contro il popolo palestinese nella assoluta
impunità, grazie alle complicità di governi, aziende 
e istituzioni.

Secondo il diritto
internazionale

Costruiamo inziative
di pressione dal basso

STOP ALLA
COMPLICITÀ

Gli Enti Territoriali, come gli Stati,
hanno l’obbligo giuridico di non
contribuire a gravi crimini
internazionali e violazioni dei
diritti umani.

Per chiedere agli Enti Territoriali
di interrompere i rapporti con
istituzioni israeliane e aziende
che traggono profitto
dall’economia del genocido e
dell’occupazione in Palestina.

Liberiamo i nostri Comuni, Regioni e altri Enti
Pubblici dalle complicità con il genocidio e con il
sistema israeliano di colonialismo e apartheid!

Scopri la Campagna: 

BDSItalia.org
bdsitalia@gmail.com



Interruzione di rapporti istituzionali, visite diplomatiche, gemellaggi,
partenariati, ecc. con qualsiasi entità israeliana;
Esclusione delle aziende complici dalle forniture di beni e servizi e
adozione di una Politica di Appalti Etici: i fondi pubblici non devono
finanziare chi è complice di gravi violazioni dei diritti umani e del diritto
internazionale. 
Adozione di politiche di investimento etico: nessun investimento di soldi
pubblici in società del settore degli armamenti e dei combustibili fossili
implicate in gravi violazioni dei diritti umani.
Esclusione di aziende e istituzioni israeliane da eventi organizzati da
Regioni, Comuni, ed enti controllati o partecipati (fiere, esposizioni, etc).
Nessun patrocinio a eventi culturali o sportivi sponsorizzati, finanziati o
sostenuti dal governo israeliano.
Nessuna sponsorizzazione e/o supporto finanziario ad associazioni e
altre entità legate a governo e istituzioni israeliane;
Monitoraggio sul proprio territorio del transito di armamenti, componenti
e materiale ad uso bellico destinati ad Israele e possibili azioni per
impedirne il passaggio.

COSA 
CHIEDIAMO 
AGLI ENTI 
TERRITORIALI

Dal 2023, un numero crescente di amministrazioni locali in tutto il
mondo hanno già disinvestito da Israele, interrotto contratti con aziende
complici, annullato gemellaggi e bloccato navi che trasportavano
forniture militari dirette a Israele. 
In Italia diversi enti territoriali hanno approvato risoluzioni per
l’introduzione di Politiche di Appalti Etici (inclusi Comune di Bologna e
Regione Emilia-Romagna) o misure per escludere forniture dell’azienda
farmaceutica israeliana Teva nelle farmacie municipalizzate.
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